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PRESENTAZIONE

A quasi un secolo dalle intuizioni di Wilhelm Reich, la psicoterapia 
reichiana è chiamata oggi a confrontarsi con sistemi umani sempre più 
complessi, con soggettività frammentate e con trasformazioni culturali e 
sociali senza precedenti.

Non si tratta di custodire un’eredità, ma di farla evolvere: restituendole 
coerenza teorica, profondità clinica e apertura epistemologica.

Il volume è il frutto di un lavoro di elaborazione maturato nel tempo.
Raccoglie e integra una selezione di contributi scritti in anni diversi, 

qui rivisitati, armonizzati e ricomposti in un percorso unitario, sostenuto 
da una visione coerente che ne valorizza l’insieme e le connessioni.

Non si tratta dunque di una semplice raccolta, ma di una costruzione 
organica, nella quale testi nati in scenari differenti trovano una nuova 
coerenza teorica e clinica all’interno di un disegno complessivo.

La metafora della trama attraversa l’intero libro.
In questo volume, la cura è pensata come una trama: un processo 

vivente in cui sistemi biologici, esperienze relazionali, organizzazioni cor-
poree e configurazioni simboliche si intrecciano nel tempo, generando 
possibilità di trasformazione.

Come in un tessuto vivente, la cura prende forma dall’intreccio di fili 
differenti, corporeità, relazione, storia individuale, dimensione sociale e 
processi neurobiologici. La psicoterapia diviene lo spazio in cui questi fili 
possono riannodarsi, differenziarsi e ritrovare una configurazione più vitale.

Le diverse parti del volume esplorano questa trama nei suoi differenti 
livelli.

La Parte I introduce i fondamenti teorici, con una riflessione sull’e-
nergia nell’Analisi Reichiana Contemporanea e sui sistemi viventi com-
plessi, collocando il pensiero clinico entro una cornice biologica, evoluti-
va e termodinamica.
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La Parte II sviluppa la trama della cura nei contesti analitico-terapeu-
tici, articolando i tre principi attivi del lavoro clinico: la Relazione come 
matrice organizzativa primaria e campo neghentropico; la Vegetoterapia 
Carattero-Analitica di Fase Evolutiva come intervento sul corpo vissuto; 
la Psicofarmacoterapia nel setting come integrazione regolativa nei quadri 
clinici che lo richiedono. In questa stessa parte vengono affrontati sno-
di centrali della pratica contemporanea, come il lavoro psicoterapeutico 
online e la supervisione.

La Parte III esplora le radici corporee del Sé, approfondendo la fase 
fondativa dei “500 giorni della relazione oggettuale primaria” e propo-
nendo un dialogo con Stephen Porges sul tempo primario e sulle prospet-
tive evolutive del modello polivagale.

La Parte IV affronta la trama corporea della paura e delle separazioni, 
mostrando come le principali manifestazioni cliniche (ansia, angoscia, 
panico e fobie) si radichino nelle organizzazioni corporee.

La Parte V apre alla dimensione sociale della contemporaneità, in-
terrogando alcune trasformazioni cruciali: la figura del padre nel tempo 
delle incertezze, la scomparsa del terzo, il tema del limite come categoria 
clinica ed etica e, infine, il confronto con l’intelligenza artificiale nel set-
ting analitico reichiano contemporaneo.

Il filo teorico che attraversa l’intero testo è la neghentropia, intesa 
come capacità dei sistemi viventi di generare ordine, differenziazione e 
senso a partire dal caos. La vita non è mera sopravvivenza: è organizzazio-
ne dinamica, è relazione che prende forma, struttura l’esperienza affettiva 
e fonda il legame. Quando questo processo si blocca o si irrigidisce nel 
suo emergere, prende forma la sofferenza.

In questa prospettiva, il riferimento al modello neurobiologico dell’ap-
prendimento e della memoria non rappresenta un semplice confronto 
teorico, ma un tentativo di radicare l’esperienza relazionale nei processi 
fondamentali di regolazione e plasticità dei sistemi viventi.

Accanto ai principi fondativi, il volume affronta alcuni snodi clinici 
cruciali del nostro tempo, mantenendo costantemente intrecciati i livelli 
biologico, affettivo, cognitivo e sociale.
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L’intero percorso del testo è attraversato da tre prospettive integrate, 
evolutiva, neurofenomenologica e psicoterapeutica, che non giustappon-
gono saperi, ma concorrono alla costruzione di un paradigma unitario, 
nel quale corpo, mente e relazione possono essere pensati come espressio-
ni di un unico processo vivente.

La trama che cura si rivolge a psicoterapeuti, medici, psichiatri, for-
matori, studiosi e studenti, ma anche a chi è interessato a un modello 
clinico capace di abitare la complessità senza perdere profondità, di so-
stenere l’incertezza senza rinunciare alla corporeità e di pensare il limite 
come luogo generativo e non soltanto come confine difensivo.

Se la neghentropia è il movimento con cui la vita si organizza, allora 
la psicoterapia può essere pensata come uno dei suoi atti più significa-
tivi: uno spazio in cui due sistemi viventi intrecciano nuovamente i fili 
dell’esperienza, coregolano l’energia, generano senso e rendono ancora 
possibile il divenire della vita.

Genovino Ferri
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